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LA SFIDA
INTEGRAZION E

di Enrico Bin i

Presidente Cna Reggio Emili a

I
ndividuare, analizzare
e comprendere tutti gli
elementi di un fenome-

no così complesso, è la ne-
cessaria premessa per risol-
vere correttamente il pro-
blema dell'immigrazione:
per questo salutiamo con
favore la prima conferenza
provinciale sull'immigra-
zione in programma oggi .
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Reggio e la sfida dell'integrazione
DALLA 'PRIMA

SEGUE DALLA PRIM A

C
osì come è positiva la recente costituzio-

ne nel Comune capoluogo, dell'Asses-
sorato alla coesione sociale . Nella no-

stra provincia l'incidenza di stranieri sul total e
dei residenti ha ormai superato il 10% : è la con-
seguenza diretta dell'andamento positivo dell'e -
conomia reggiana .

Questa presenza massiccia di lavoratori stra-
nieri e delle loro famiglie è per Cna una ricchez -
za e una opportunità, sempre che gli ammini-
stratori, e la società reggiana nella sua interez-
za, sappiano affrontare con efficacia il tema del -
l'integrazione, il problema del riposizionament o
del welfare locale e il tema della legalità e dell a
correttezza del lavoro degli stranieri .

La Cna guarda con interesse alla propensio-
ne di molti stranieri verso la creazione d'impre-
sa e l'avvio di attività economiche: le impres e
con titolare extracomunitario alla Camera d i
Commercio hanno superato le 5300 unità .

Certo è essenziale operare per la difesa dell a
legalità e il rispetto della correttezza di quest e
attività, con le attività ispettive e repressive, ch e
ci auguriamo comincino a coinvolgere anche i
committenti e chi trae maggiore profitto dall ' ille-
cito, ma anche con azioni rivolte alla emersion e
e alla regolarizzazione .

Le norme, da ultime quelle contenute nella Fi-
nanziaria, anche se insufficienti, consentono lav -
vio di processi di emersione : occorre che le op-
portunità legislative vengano diffuse e fatte co-
noscere ; contemporaneamente serve una atti-
vità quotidiana che intervenga sulla cultura de l
lavoro e dellimpresa, e sulla conoscenza dell e
norme e delle regole .

Abbiamo con soddisfazione partecipato a un a
esperienza di formazione rivolta a venti impre-
se cinesi ; lo consideriamo un esempio importan -

te da implementare e estendere ad altre etnie . I l
tema della integrazione degli immigrati è fors e
il terreno principale su cui operare se vogliamo
difendere e implementare la coesione social e
come un valore anche per leconomia e la com-
petitività . Non serve una presenza di comunit à
di imprese e attività su base etnica chiuse in se
stesse, separate dal sistema di imprese del no-
stro territorio : questo è un problema da affronta -
re, che riguarda le Associazioni di Impresa co-
me la nostra .

Aprire le porte a questi imprenditori garanten-
dogli una efficace rappresentanza e servizi ade -
guati, non solo a regolarizzare limpresa ma an-
che a farla crescere, significa dare un apport o
fondamentale sia alla regolarizzazione che al -
l'integrazione.

Da parte sua la Cna ha scelto questa strada ri -
fuggendo da chiusure e diffidenze : già ora fann o
parte della nostra compagine associativa circa
800 imprese con titolari di origina straniera (qua -
si l'otto per cento degli associati) e i nostri dato-
ri di lavoro annoverano circa 2900 dipendenti d i
origine straniera .

La consapevolezza di essere anche una gran -
de forza sociale ci ha indotto a progettare e co-
struire un'offerta di servizi specifici per l'immi-
grazione : da qualche mese, abbiamo costituit o
un apposito ufficio di servizi allimmigrazione ,
Cna world, che si rivolge agli imprenditori e ai
lavoratori dipendenti stranieri e che opera si a
nellambito della regolarizzazione e del rinnovo
dei permessi, sia nella consulenza e assistenz a
nella nascita e sviluppo di nuove imprese. Lo ab -
biamo fatto nella convinzione che anche servizi
come questi possano dare il loro contributo a
una maggiore integrazione dei nuovi cittadin i
reggiani .

Enrico Bin i
(presidente provinciale Cna)
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia	

Occupazione,
La crescita, su base annua e nazionale, èpari 0'1,5 % (+333.000 unità),

RILEVAZIONE L'analisi dell'Istituto Nazionale di Statistica nel periodo compreso dal 2 ottobre al 31 dicembre

la relazione dell'Istat

L Istituto Nazionale di Statistica
(Istat) ha condotto, con riferi-

mento al periodo che va dal 2 ot-
tobre al 31 dicembre 2006,1a ri-
levazione continua sulle forze d i
lavoro .

Nel quarto trimestre 2006 l'of-
ferta di lavoro ha registrato,rispet -
to allo stesso periodo del 2005,un
incremento pari allo 0,2 per cen-
to (+61 .000 unità) .Rispetto al ter-
zo trimestre 2006, al netto dei fat -
tori stagionali, l'offerta di lavor o
è rimasta praticamente invariata .

Nel quarto trimestre 2006 il nu-
mero di occupati è risultato pari a
23 .018 .000 unità con una cresci-
ta su base annua dello 1,5 per cen-
to (+333 .000 unità) . Un contri-
buto rilevante è stato ancora una
volta fornito dalla componente a
tempo determinato (+191 .000
unità) e dagli stranieri nella com-
ponente a tempo indeterminato
(+90.000 unità).

Si è inoltre confermata la ten-
denza all'aumento dell'occupa-
zione delle persone con almeno
50 annidi età .In termini destagio-
nalizzati e in confronto al terzo tri -
mestre 2006, l'occupazione nel-
l'insieme del territorio nazionale
ha registrato un aumento pari allo
0,2 per cento . II tasso di occupa-
zione della popolazione tra 15 e
64 anni è aumentato di sette de-
cimi di punto rispetto al quart o
trimestre 2005,portandosi al 58, 5
per cento .

Nel quarto trimestre 2006il nu-
mero delle persone in cerca di oc-
cupazione è risultato pari a
1 .709.000 unità,in calo rispetto al-
lo stesso periodo del 2005 (13,7
per cento, pari a -272 .000 unità).

Il tasso di disoccupazione si è
posizionato al 6,9 per cento (8, 0
per cento nel quarto trimestre
2005). Rispetto al terzo trimestre
2006, al netto dei fattori stagiona-
li, il tasso di disoccupazione si è
ridotto di due decimi di punto.

Nel quarto trimestre 2006 il nu-
mero degli inattivi (15-64 anni) re-
gistra un moderato aumento ten-
l.enziale (+ 31 .000 unità)Alla si-

gnificativa discesa nel Nord si è
contrapposta la crescita nel Cen-
tro e soprattutto nel Mezzogior-
no .

n FORZA DI LAVORO . L'of-
ferta di lavoro ha registrato un
aumento dello 0,9 per cento,pa
ri a 210.000 unità in più rispetto al
2005 .11 risultato ha riflesso l'incre-
mento sia della componente ma-
schile (+0,7 per cento, pari a
+100.000 unità) sia di quella fem-
minile (+1,1 per cento, pari a
+110 .000 unità) .

Il tasso di attività 15-64 anni è ri-
sultato pari al 62,7 per cento, quat-
tro decimi di punto in più rispet-
to al 2005 . La crescita ha coinvol-

to il Nord e il Centro . Nel Mezzo-
giorno, l'indicatore è risultato i n
calo per entrambe le componen-
ti digenere.

n OCCUPATI . Nella medi a
del 2006 l'occupazione è aumen-
tata dell' 1,9 per cento, pari a
425 .000 unità in più in confron-
toal 2005 .La crescita dell'occupa-
zione straniera è risultata pari a
178.000 unità (+99 .000 uomin i
e +80.000 donne) . Sempre nella
media dello scorso anno l'occu-
pazione totale è cresciuta, rispet-
to al 2005, del 2,0 per cento nel
Nord (+226.000 unità, di cu i
113 .000 st anieri) ;del 2,1 percen-
to nel Centro (+94.000 unità, di
cui 43 .000 stranieri) ; dell' 1,6 per
cento nel . Mezzogiorno
(+105.000 unità, di cui 21 .000
stranieri).Nelle regioni-settentrio-

nali e in quelle meridionali la spin-
ta impressa dalla component e
femminile è stata particolarmen-
te intensa.

Il tasso di occupazione 15-64
anni si è attestato al 58,4 per cen-
to, nove decimi di punto in più ri -
spetto al 2005A livello territoria
le, alla crescita del Nord e del Cen-
tro si è accompagnato il signifi-
cativo sviluppo del Mezzogiorno
che ha riguardato sia la compo-
nente maschile sia soprattutto
quella femminile .

Per gli occupati stranieri il tasso
si è attestato al 67,5 per cento
(+1,8 punti percentuali), ed è ri-
sultato pari all'84,2 per cento
per gli uomini e al 50,7 per cento
perle donne.

L'occupazione dipendente è
aumentata, rispetto al 2005, de l
2,3 per cento (+381 .000 unità);
quella indipendente dello 0,7 per
cento (+44 .000 unità) . Sempre
nella media dello scorso anno
l'agricoltura ha segnalato una cre-
scita del 3,6 per cento, pari a
34.000 unità in più in confronto al
2005 .11 risultato ha riflesso la po-
sitiva dinamica del lavoro dipen-
dente in tutte le ripartizioni e l'au -
mento di quello autonomo ne l
Centro e, in misura ridotta, ne l
Mezzogiorno .

Nella media del 2006 il numero
di occupati dell'industria in senso
stretto è rimasto stabile in con-
fronto a un anno prima a sintesi
della moderata flessione dei di-
pendenti e della crescita degli in
dipendenti. Influenzato dal calo

del lavoro autonomo, interve-
nuto tra la primavera e l'estate, i l
settore delle costruzioni ha regi -
strato nella media del 2006 una ri-
duzione degli occupati dello 0,6
per cento (-12 .000 unità). L'occu-
pazione del terziario ha manifesta-
to nella media dello scorso anno
una crescita molto sostenuta e pa-
ri al 2,8 per cento (+405 .000 uni-

Pagina 2 1
Occupazione, la relazione dell'Istat
La,nir,wb~wuwnerx

	

S, . del5%4E.0M'


